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)pochè‘. Faraone Rè d Egitto, allì replicati 
annuncii di Mosi, ed Aronne fatteli in nome dei 
gran Dìo» di Israele , acciò permettesse al Popolo 
Ebreo uscire da Regni suoi' per offerirli Sacrifici?, 
nel Deserto , non volle indursi giammai ad accordar - 
li il richiedo permaseci, afonta ancora deceduti 
replicati portenti , e adii orribili esperimentati fla- 
gelli, alla- perfine Iddio medesimo assicurò il suo 
Duce , che toflinaip Monarca sarebbe condisceso a 
liberare, il suo Popolo, adora* in una notte flessa 
veduto avrebbe eflinto il Primogenito suo', e quelli 
di tutti i suoi Vassalli, Senne ohe -nè tampoco un 
solo fosse campato dalla morte , ma • che intanto an- 
nunciasse alia intera Popolazione Ebrea doverli im — 
molare un bianco Agnello senza macchia, o difetto, 
che ogn uno scioglier dovesse dal suo gregge , con 
prescriverli nel tempo flesso il rito che . 

{ . V 5, - tf /Ti tT JT-P M-'Ui 2L±::. 


dove a nel cibarsi di quello, e degl' Azimi?\ 
aggiungendo il comando di spargerne il Sàngtfc su 
de hminarb delle porte delle di loro . private abita - 
acciò' ivi fosse impresso un segno ,, per cui 


ziom 


I Angelo percussore non- avesse vibrato- il fatai col-, 
po di morte . ^Essendo imperi auto' il Sacrificato 
Agnello, e l' Azi mi pani espressiva figura’ dell' A- 
gnello Divino, che per la salvezza del Mondo sa- 
crificar si dwea , e sotto le specie del predetto 
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Azimo pane velarsi , onde dalla morte eterna pre- 
servato Josse chi di quello degnamente cibandosi pre- 
munito fossesi col prezioso suo sangue , sembra adat- 
tato argomento per sollennizzare la Feftività che si 
celebra in memoria della iftituziane del f Augujlo San- 
tissimo Sacramento , 


Coro d’israeliti 
Coro d’ Egiziani 


La Musica^ è del Signor B. Vincenzo Nusco Mae 
J*ro di Cappella Napoletano » 

crefta * n Me solenne funzione è ope- 
ra Signor Ti. tr: i.' a 
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PARTE PRIMA 

.. e i T ‘ 


Coro d’ Egiziani 


CJal spavento! oh Dio h mone *;.* 
C’ involò F amati Figli! • l 

Coro d’ Israeliti. > 


Il Gran Dio potente, e forte 
Or ci salva da perigli. 

Coro D’Egiziani; 

)*. ■’ • O 

Notte' Jav versa , crudel sorte 
; -Che la Prole a noi rapì. (<z); 

Coro d’ Israeliti* 


Ratte al fin nofire ritorte • .. v 
: Noi vedremo in quello dì. 






( fr* r angurie * e Ira gl f affanni ' 

Tornea» è. tb™"™ ;9 ore 

Colla Madre il Genitore- 
. . Vede il Figlio che mori / § 

Mo*. Eccoti o Popol roiò ~ f $ 

Il giorno.,, eh! il; tua Dia. 

Di spezzar tue catene * 

Clemente si degnò • quanti prodigj 
, A tuo favore Ei fece 
Non obliar, giammai 7 ' ;■» 

Nè P iù temer* se grato a lui sarli* 

Non temer y respira in pace 
Popoli Fido e fortunato*' 

Quello è il giorno sospirato 

« u, Che : P" te pietosa, h jlCielV; I 
* A - Misera me! dove soniche m’ avvenne* 
Ah qual sventura è quella»; 

Oh qual notte 'funefe'fc 
Il Figlio mio dunque morì ? Il" primo 
Del mio paterna amor tetìero pegnf 
cr ^? el ^ro. trapassato io miro ! 

«T 1 vifla crudel !. Ei giace esangue 
utto grondante ancor nel proprio Sangue, 
— ^^iLS^gior mia pena (6) 
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Tutto 1’ Egitto lo sento 
In pianti, ed in -sospiri %vk» orfU 
Che la prima perdè*®ifWa*wrll^3 I 
Strage tanto crude! mai vide 'il Soleì' 

La tenerezza intanto > t cTftn ki Mp 
La ’rabia , ed il dispetfó otjtSI- 
Fanno rtrage di me, e il sen mi sento 
Lacerar dall’ affanno , e dal tormento» 

La pena , E artannèT;^ r1! ' : 1 

Mi opprink>nO , 'il‘»t&W r l *! 
•^Crudele il dolore 1 «** 

lacera il sen» na ^ 

Non sò dove sòno iO «Aid 

Mi par che deliro * 1 03 ■ / 

Non altro respiro a 

• -Che rabia,- e jvelen; u '■ • '**£ 


w ^ V* Uv J Iti/'U J v » vivii • w 

” Mo. O Grande inverò Onnipotente Iddìo 
1 Quanti prodigj , e quanti 

* A favor nortro oprarti! '* - 
1 Del Popol tuo salvarti 


I prediletti figfà- 

Delle magioni Ebree in su l’ ingresso* 
Dello immolato Agnello 
Bartò spargere il sangue j 3 

Per «ui non’ cadde esangue ' • *1 

La pargoletta prole. 

Ah fu querto per ndi un fido Segno 7 
e di clemenza un'pégi 


Dell’ amor tuo, 

Ma. Dimmi Germano J è ! jrtro 
X'he il Gran Dio d’ Israele 
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Nelia decorsa notte optò portenti ì r 
Che salvò cogl’ armenti 
I primi da noi nati 
Teneri figli amati * 

&& lutt0 * t spavento r,t° T : ’ 

F Ì f ?, ltt0 f araon si trova oppresso 
t della colpa sua piange Y eccesso ? 

* ' cr ° i pi piange , il fallo suo detefta 
Tutta la Regia è meda 
Per la perdita amara 
pel suo Gerrae Rea], e Faraone 
Sembra fuori di Senno, c di ragione, 

■Maé Ora si avvera appiejio 
Quanto il Signor ti disse 

Mn TI ^ diem P ier ? oi dobbiam quanto prescrisse. 

r f Z f°, mando * ** .Popol si eseguì 
Già dal lanuto gregge 

Ognun scelse un'anello ^ 

Delle Carni di quello 
E degl’azimi pani 
Ognuno si cibò ,• or ne! Deserto 
V*f><niama Iddio 
A Sacrificio offrirli 
E di sue fide Schiere 

M..O °rtà^,l 1 Ch ’ Ì “ Sia * * “ Coadotticrc. 
v' canta immensa , i . 

D amore infinito* 

Cn V ) C j Sarà ^ uel core 

Smì duro, cd i„ sr „» r -m 

1 Che 
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Che delle fiamme tue non si accenda $ 


E ad amarti ognora non apprenda ? 

Del Celefte ardente foco 

Grande Iddio quell’ alma accendi 
Sol tranquilla Tu la rendi 
Senza palpito nel sen . 

E tu fremi nell’ Abisso 
Empio Mofìro disperato 
Nel veder che tanto è amato 
L’uomo ognor dal sommo Ben; 

Mo. D’un sì bel foco inver accesa un’alma 
Gode pace tranquilla , e dolce calma , 

Ma con pallido volto 
Malinconìa spirante 
Qui si appressa il Regnante 
Sembra che il pianto ancor abbia sul cigli 
Giacché per colpa sua è mono il figlio, 
Fa. Nel mio fiato infelice 

Vado in traccia di te j da’ Regni mici 
Deh parti in sul momento 
Vanne dove ti piace 
Non affligermi più, lasciami in pace; 
Mo. Io tei dissi o Signor , che il nofiro Iddio.. 
Fa. Abbaftanza son’io 

Dalla sua mano afflitto 
Involati da me, parti da Egitto { 

Parti da quelle sponde 
Non farmi oh Dio tremai 
. E più non rammentar 
L’ingiufto mio rigor* 

B 


Ma; 




Ma.. O momento felice ! 

Dallo flato moleflo 
In cui gemè fin’ ora 
Passa il Popol di Dio 

SUa PaCe ’ ° h quaI content0. 
Ma qm d intorno un murmorio io sento . 
Mo. Che sara ma. i? Il P opo l 0 d ’ Egitto , 

For^ C ° n ° ltr0 ÌO VeSg0 * ahche -diranno 
) *orse. rammenta ognuno il proprio affanno, 

I Coro d’Egiziani.. 

* . _ ' 

r lasciate quefìi lidi 

Da noi partite ormai' 

Abbiam sofferto assai 
.Vi muova al fin. pietà ± 

Coro d’ Israeuti i. ■ 

Lontan da quefti lidi 
Noi anderemo ormai 
Abbiam sofferto assai 

n La votìr a crudeltà.. 

^o- Germana udifie ? 

Credono 1 l’ infelici 

Che de sofferti mali 

Che h'h/c 1 3 C . a?,on > ni 3ncor “nno 

M *-^ì zj°Xr a :r ° iJ danno - 

x gaftigo maggior : ma in noi Ja p* 



( *1 ) 


Perchè viva , e fervente 
Si conserva , e mantiene ., -, .. 

Dalli affanni or ci salva, e dalle pene. 

Mo. I Ceppi, e le Catene 

Or piu non soffrirà 1’ Eletta gente 

La Deftra Onnipotente 

Spezzarle si degnò ; ma volle in prima 

Il Sacrificio offerto - 

Dell’ immolato Agnello. 

Ma. 'Qual sarà mai il Simbolo di quello? 

Mo, a i Credi a me , che il gran miftero 
Penetrar non può mortale 
Ma di Amor Divino Strale 
Porse il cor penetrerà. 

Ma. Sì , lo credo , e ancor lo spero 
Che 1’ Eterno , -ed Immortale 
Dalle tenebre , e dal male 
"Vuol sottrar l’Umanità. 

Mo. ÌSpera pur "Germana amata 

Che il Gran Dio ci salverà 

Ma. Preziosa , e assai più grata \ 

Altra Vittima darà. 

A 3 * Abbattuta , e debellata 

Cederà la morte ^allora 
Con dispetto Averno ognora 
Le sue labra morderà. 


1 Fine dàlia Prima Parte ; 


PAR- 
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I 

Coro d’ Israeliti. C 

T^i Cco la Bella Aurora^ C 

Che sorge in lietd aspetto * 

Che il Popol suo diletto C 

Iddio consolerà . ^ 

Coro d’ Egiziani.' » 

Ah nel vedere ancora ^ 

Fra noi il voftro aspetto J 

Il cor ci trema in petto 
E pace , oh Dio , non ha ; # 

Mo. Popol Fido Iddio mi fece ‘ ;j 

Il tuo Duce, e Condottiere 
Và , precedi le mie Schiere ^ 

Teco , disse , ognor sarò . ^ 

Fa. Io non sò , qual cagione ,j 

Ancor ti arreda ò Mosè; ^ 

Di partir ti concessi , e non l’ ignori ^ 

Perchè dunque in Egitto ancor dimori? 

Mo. Se lungi ancor da quello Suol non sono »f 
Perdonami Signor; da te nommeno 
Che da Vassalli tuoi , tj 

•D’ oro, e di argento i Vasi (e) 

— IL. I 

(c) Pxtìerunt , ab Aegyptiis V asa argentea , £r i 
Exodi xii. > 
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(jr In grazioso impronto 

£| Debbo cercar ; dal tuo cor generoso 

Spero ottenerli , e poi f 

|iji Non refterà in Egitto un sol di noi . 

»jp> Fa. Quanto chiedi da me, pur tutto avrai 

Non trattenerti più, deh parti ormai ( ’d ). 

* ^ • parti da Regni miei 

t* Lasciami per pietà 

* ^ Rammentati che dei 

I * Serbarmi fedeltà . 

$ Ar. H Popolo Germano 

Ti domanda, e ti attende 
Accinto è alla partenza 
Son dispofte le Schiere. 

‘P Mo. Il fido Conduttiere 
K Di quelle io sarò, e nel deserto» 

\r Di scorta esserli deggio 

E di sicura guida . 

I “ II Sontuoso Aitare 

Dovran’ ivi inalzare 
jf La Vittima offerire _ 

Quanto impose il Signor, deggio eseguire . 
Jf Ma. Affrettati Mosè , che Faraone 
JjJ Vuol , che a momenti partino gl’ Ebrei 
gf Che cangiasse consiglio , io non* vorrei ; 
Aro. I l dubitarne è vano, (e) Gl’abi- 

— 

;«S (d) Vocatisque Pharao Moyse , & Aron att , Sur- 

Rj gite egredìmini a Populo meo . ibidem. 

(e) Domimi s autem dedit grati am Populo coram 
4 JEgyptììs , & spoliaverunt Mgyptios , ibidem . 


Digitized by Google 



c 


Gl’ abitanti di Egitto 
EckJ! Regnante ifiesso 
* Non so , se per timore , o tenerezza 
Han cangiato l’ asprezza 
In segni d’ainifiìf. Gl’ Israeliti 
De metalli più rari , e degli arredi 
Ottennero il miglior; sembra, che Iddio 
Abbia cangiato degli Egizj -il Core 
Per fa-rci rinvenir grazia, e favore. 

Mo. E' tempo ormai ,* eh’ io vada 

Ad ifiruir le turbe , e voi intanto 
Trattenetevi insieme .1 

Infino al mio ritorno ^ 

Che qui sarò, pria che finisca il giorno.. 

Ma. Mentre è lungi Mosè , ah dimmi Aronne 
Ciò dre saper desio ’ 1' - - 

So che avefii da Dio 
Di profezìa il dono 
Qual mai sarà il mifiero 
Dell’ immolato Agnello, e la figura? 

Spiegami Tu l’ inviluppato arcano 
Germano io so, che mai parlarti invano. 

Aro. Ah , che mi chiedi mai che vuoi ch’io dica ? 

Sol ti dirò che forse 
Altro Agnello innocente 
Di valore infinito 1 * ' 

Cadrà un giorno svenato 

Tvn C °* san S ue il peccato 
wiitroggeri- Troppo è Clemente Iddio 
r noa ' veder l’ umanità perduta 

Del- ' 

ù 


€ 






Della Patria Celefte 
Per aprirle le porte. 

Nè giirarla infelice ijv braccio a morte. 

Ma, Quanto più fortunati. 

Saranno adunque i Polveri di noi !. 

Noi miseri infelici 

In htezzo de’ nemici 

Dobbiam sempre temer, e nel momento* 

Che Farnori. da. lacci suoi ci scioglie 

Chi sa, che un: tradimento 

Non. medita, non trama 

So eh’ à incollante il Core 

Nè .so , se ancor calmato è il sùo furore». 

Aro*. N ulla devi temer, confida in Dio 
Egli ti parla or or pel labro mio. 

Cara r oh Dio , .deh calma ormai 
Quell’ affanno , e quel timore 
Frena- pur quel tuo dolore *■ • 

. t?~~ Dto,. non dubitar». 

Deh ritorni il bel sereno- 
Nel tuo Cor colf alma .pace 
E del.:Ciel la. bell^ Face 
Venga il petto ad infiammar,, r 
Ràsserena il metto ciglio 
Fida in Dio, non dubitar.. 

Ma. Nel Dio de’ Padri noflri , ho speme , e fede.. 

ARo.Mosè già viene ,. e il Popolo precede. 

Mo. Popolo d’ Israele attento ascolta-. 

Vedi quanto il tuo Dio t’ ama ,. p protegge 
La sua Divina legge 

De- 
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Devi dunque osservar ; rammenta , e pensa 

Che di adorar ti vieta 

Profana Immago , ed Idolo insensato j 

Misero te, se a quello 

Tu curverai la fronte 

Cadrai Vittima esangue 

Dell’ ira , e del furor d’ un Dio sdegnato 

E Servo , e prigioniero 

Sarai allor di Popolo fìraniero » 

Tremar la Terra, e balenare il Cielo 
A’ danno tuo vedrai 
E a incenerirti armato 
Cadrà dall’alto il fulmine tridente 
Colla rotante falce '• 

Verrà spietata morte 
A' far ftrage di te, e de’ tuoi figli 
Fra le anguftie, e perigli 
Fra il palpito, e timore 
Non troverai mai calma , o pace al core ; 
Ma no , che tanto ingrato 
Io crederti non voglio 
Vieni per ora, e innanzi al Divin soglio 
Umil piega il ginocchio 
E per la dolce calma , che ti dona 
A me rispondi con divoto cuore 
E grazie rendi al tuo Benefattore, 

Delle Sonore Trombe 
Al lieto suon cantate 
Il sommo Iddio iodate 
E rispondete a me. 

Di 
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Di dir giammai cessate 
Oh che felice sorte 
Il Grande , ik~Giufìo , i 
il noliro iddio sol’ è . 

Coro d’ Israeliti 
Aro. A te Signor sia lode 

Di nottra lieta sorte 
li Grande , il Giufto , i 
Il noftro Iddio sol’ è . 
Aro. Che più dunque si tarda i* 
Nulla manca a partir , or si 
Che terminati son li noftri ; 
Dopo ài lungo patir di setta 
Mos. Memorando un tal^ giorno 
Esser per noi dovrà , siccon 
Aro. L’ avventurosa Sorte , anch i 
Mos. Ah tu meglio di me caro G 
Intendi l’ avvenir ; Iddio mi 


(f) Dixit Rominus ad Moysen , Aro 
erit Prophctu timi . Exodi vw. . 

(g) f£f edcnt noAe illa azimos panes 
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Mos. In che consifte mai un si gran dono ? 
Aro. Illuminato or sono 
Dal fatidico lume 

Che mi fa noto , e isvela il gran portenti 

Onde il Mondo sarà lieto , e contento . 

Pane Celerte un tempo 

G urteranno i Mortali 

Che Pan sari di Vita, e di Salute 

Colla Divina Essenza 

E sua Reai presenza 

In quel si troverà 1* iflesso Iddio 

L immenso suo ineffabile Amore 

A far tanto indurrà il suo bel core • 

Mos. E possibil sarà , che un vii mortalt 
Abbia sorte sì bella ? 

Aro. Non dubitar che quella 
Ad essi è deftinata * 

Mos. O Gente fortunata 
Degna d’invidia sei 
Di Adamo i figli rei 
- Uniti al Creatore 1 

Quello è portento iaver* quello è rtupore f 
Ro. Tra Secoli remoti 

L’ Italia avventurosa . , * 

Uno ne ammirerà, e sarà quando 
Regnerà nel Sebeto il gran Ferna.m»p » 

La tenerezza > e amore 
t*. ***° > ed il fervore 




Augufta Carolina 

Per la Mensa Divina . . « « 

Sarà d’esempio a 4 Sudditi felici 
E della Regia Prole ' i - • 

La Fè divotai, e la Pietà fervente 
Norma darà a numerosa gente. 

Far. Come, Mosè P ancor qui ti ritrovo? 
Lungi da quelli lidi io ti credevo 
Cosi dunque eseguisci n 
Quando il Monarca impone ? 

Mos.Non temer Faraone 

Io partirò nella imminente notte 
E il Popolo con me , serena i raì 
Signor che non mentisco appicn tu sai * 
Mar. Punisci ognun di noi , qual vile , e rea 
Se al nuova dì vedrai un solo Ebreo. 
Aro. Ti parla Faraon labro verace 

Vivi tranquillo, e refia pure in pace» 
Coro d’Egiziani. 

Lasciate a noi la pace 
La calma a noi lasciate 
Dove vi piace andate 
Ci fare, oh Dio tremar* 

Far* Parti. Mosè , se vuoi ( h ) 

. Ma in nome del tuo Dio 
Me flesso, e il Popol mio 
Ti piaccia benedir » 


(h) Alt Pharao' ai Moysen , & Aron » Abcuntcs bc~ 
ntdicìte • mihi Ibidem .. * ' 
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Sarà per te, se vuoi * 
Propizio il noftro Iddio 
tE in nome suo vogl’ io 
L’ Egitto benedir . 
.Gangià gl’ affetti tuofci 
Temi il verace Iddio 
Egli è Benigno., e Pio 
Per tutti benedir * 

Ben meritar tu puoi 
V Amordel noftro Iddio 
Ma un cor malvagio, e 
^Ricusa" benedir . J\ 
Dunque partite., addio 
Sovvengavi di me. 
Dunque tu refta , addio 
! Io pregherò per te 
Parto ti lascia anch’ io 
Il Ciel conservi ii &*•. 

, Parto: col Popol mio 

Gol mio German Mosè.’ 
■Cessi T affanno rio 
Cessin le' pene amare 
Nò , che di sospirare 
Or tempo più non è. 
Coro ultimo ‘.j>’ Israeliti 
Partiam contenti, e lieti ■ 
-Andiam col noftto Duce *. 
Ma quel che ci conduce 
Il aoflro. Iddio sol’, è. • * 

& t ir E; *" 




r\x* 
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vrìncìjpalt %el Tèmpio .* 
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N d colonnato interiore - / une ' dirimpetto elle altre . 

•' • > v. 1 TT 

IL - * 

OFFICIOSA . PRECES . PARTHEWOPB 
CHRISTO . OMNI POTENTI S . VNl GENITO f 
SOLLEMNIA . DVM . PERAGÌT . SACRA 
t : CORDE . FVNDBNS . PURO 

CIVIBVS . DOMI . FORIS . Q . SECVR IT ATEM * . SVIS 
AFFLVENTES . Q . BONORVM . OMMV’M . COPIAS 
FRlNClHlBVS . VERO . 1 NO V LGENT1 SSI MIS : 
▼IVAQTATEM . FORTVNAM . GLORI AM 
TEMpORVM . CVM . AETERNITATE . DtRATVRAM 
VOTtS . AD .'IRJtiTVM . TANTO 
HLQVAQVAM . CA&VRIS. ,, VINDICE 
, .. .. APPRECATVR , EN1XE 
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81 . Q» A -TERRARVM . PACATO . EX . ORBE 
&ALVIS . AC . FLORENTIBVS 
OPTVMIS . SKMPER.. Q . GLOFIOSISS . PP . NN 
FERDINANDO . IV . ET . M . CAROLINA 
TOTA . Q . AVGVSTA . DOMO 
IJIETJDRI-~FAYST1TATE . PERFR VIMINI . £IVES 
CHRISTQ . HONOREM , OMNIVM ^DATORI 
IN . PRIMIS . REFERENTES . ACCKPTAM ' 
GRATES . HEIC . DEBITA» 

NOBILE . POSTER» 

A0 » RELIGIONEM . EXEM^LAR 
MENTE . PERSOLVITE . MEMORI 


80LLICITIS . DVM . A . CH RISTO . PRECFBVS 
AERIS . CLEMENTIAM 
.. ACROS . CVM . GREGE ... PROLIFICO 
*• QVATRV ELIONE . FERACIORES 
SVPERVM . INFERVM . Q . MARE 
LONGE * LATE-. Q . NAVlGATlONl . APERTVM 
PARTHENOPB 

BLANDISSIMA . EXORAT . SIREN 
ARAM . Q . SOLVTAE . QVOS . FERVNT . TERRAE 
VENERABVNDA . CORONAT . FLORIBVS 
- ViTIVM . NE . SACRO . PIACVLARI . FAX» 
PROCVL . ESTO . PROFANE 
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SU LA FONTANA 

Esprimendosi il Sacerdote 'MelchisedecJi\ " 
che offre i Sacri pani , 

• •’ ^ 

QVOS . VETERI . PANES » 
OFFERT . IN . LEGE . SACERDÒS 
iCONTINET . HAEC . NOSTRA . IN . SÉ ''' * 
HOSTIA . ET . EXVPERAT • « J 

> ! •’ .» f . .4 
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